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Lezioni,esamiebocciature
Tredilemmiperlascuola(online)

TRENTO Notoriamente, la scuo-
la è lo specchio della società. I
latini dicevano «schola magi-
stra vitae»—La scuola èmae-
stra di vita— in quanto è essa
stessa luogo in cui le storie di
vita confluiscono e prendono
nuova forma. «Chiudere le
scuole è stato relativamente
facile, lo dico a malincuore,
perché non ha implicato— fa
notare Viviana Sbardella, so-
vrintendente scolastica della
Provincia autonoma di Trento
— una perdi-
ta economica
ne l l ’ imme-
diato: la scuo-
l a n o n è
un ’a z i enda
che produ-
ce». Eppure,
pur non pro-
ducendo , i
r i tmi de l la
scuola hanno
sempre scandito i ritmi del-
l’intera società, facendo coin-
cidere il tempo della forma-
zione con il tempo della pro-
duzione. Per questo, il tempo
senza la scuola è un tempo del
tutto nuovo, sospeso. «Da
parte delle scuole c’è stato
uno sforzo abnorme per con-
tinuare il loro ruolo essenzia-
le anche a distanza, perché
non eravamo pronti per que-
sto. C’è stato un fortissimo
impegno da parte della mag-
gioranza dei docenti, che
hanno fatto di necessità virtù
e anche da parte degli studen-
ti e delle famiglie, che si sono
adattati». Ma il nuovo tempo
che richiede la didattica onli-
ne necessita di strumenti, di
device, di connessioni e ban-
de larghe. «È chiaro che do-
nazioni e aiuti da parte dei più
svariati enti e soggetti sono
cruciali: abbiamo ricevuto
700 tablet messi a disposizio-
ne dalla Fondazione Caritro
che saranno destinati soprat-
tutto alla scuola primaria, che
è quella più in difficoltà».
La scuola primaria è in ef-

fetti quella che soffre mag-
giormente della sospensione:
Roberto Ceccato, dirigente
generale del Dipartimento
istruzione e cultura, spiega
infatti che «mentre il 25% del-
le scuole del secondo ciclo
avevano già esperienze im-
portanti e diffuse di didattica
online, solo il 5% delle scuole
primarie lo avevano speri-
mentato». Per Paolo Penden-
za, responsabile dei dirigenti
scolastici, il problema è che la
scuola primaria ha maggior-
mente bisogno del supporto
delle famiglie che non sem-

pre hanno gli strumenti ade-
guati: «La scuola la pensiamo
come uno dei servizi essen-
ziali. Non è solo l’istituzione
che si occupa della formazio-
ne degli studenti, ma anche il
luogo della socialità e della
relazione sociale da tenere vi-
va anche in questo frangen-
te». Ma in assenza del tempo
scandito dalla campanella
questo non è facile: «Bisogna
che gli insegnanti si coordini-
no quasi come un unico oro-
logio tra di loro— precisa an-
cora la Sbardella — perché in
alcuni casi il sovraccarico di

lavoro per gli studenti è un
problema: troppi compiti,
troppe scadenze ravvicinate».
Ma quanto durerà questo
tempo senza la scuola? «Non
abbiamo una risposta. In que-
sto momento c’è da fare una
riflessione su come utilizzare
al meglio la didattica a distan-
za tenendo conto che non è
più una situazione di emer-
genza, dalla durata breve, ma
che dovremo andare avanti
diverse settimane» dice Paolo
Pendenza.
Dunque va ripensato anche

il tempo dei voti e delle valu-

tazioni, delle bocciature e del-
le promozioni: gli esami con-
clusivi in fondo sono riti che
sanciscono la fine di un ciclo
non solo scolastico ma anche
esistenziale, come quello del-
la maturità: «Ci saranno le
commissioni interne per gli
esami di maturità: non mi
spaventano perché riusciran-
no a tener conto del percorso
pregresso del singolo studen-
te e implicheranno meno
spostamenti riducendo i ri-
schi del contagio» precisa
Sbardella. E chi non ha l’esa-
me come sarà valutato? Per
Paolo Pendenza «la questione
della valutazione è delicata e
non può adesso tradursi nel
classico voto sul registro, ma
deve rispecchiare un insieme
di indicazioni e consigli che
l’insegnante da allo studente.
In questa fase dove l’ansia è
diffusa, è importante che la
scuola non aggiunga ulteriore
motivi di ansia con verifiche e
voti». In ogni caso, la scuola
ha dovuto reinventare se stes-
sa e il proprio tempo in po-
chissimi giorni anche perché,
come fa notare Sbardella, «se
la scuola funziona, funziona
tutto. Se la scuola non fa il suo
lavoro, il resto non potrà fun-
zionare». E per incentivare il
lavoro che i docenti, molti an-
che precari, stanno facendo
in questi giorni, la Provincia
ha finalmente pubblicato l’at-
teso concorso per la stabiliz-
zazione di maestri e professo-
ri dela scuola primaria e se-
condaria: Per la primaria i po-
sti sono 280, mentre sono 40
quelli della secondaria.
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«Nelladidatticaonline
manca ladiscussione»
Di Fiore (Uil): valutazioni, attenti ai ricorsi

L’intervista

TRENTO «Non chiamiamola
scuola online. La scuola è un
luogo di incontro. Questa è
didattica a distanza». Così
Pietro Di Fiore, segretario re-
gionale Uil scuola, fa il bilan-
cio del primomese di sospen-
sione dell’attività scolastica.
Qual è il bilancio di questo

primo mese di«scuola onli-
ne» per circa 27.000 bambi-
ni e ragazzi in Trentino?
«Dati certi per fare un bi-

lancio completo ancora non
ne abbiamo, ma siamo in
contatto con quasi tutte le
scuole del territorio. Per que-
sto dico che non bisogna
chiamarla scuola online, ma
“didattica a distanza”: sono
tentativi che tutte le scuole
stanno cercando dimettere in
atto per tenere insieme perso-
ne che oggi sono obbligate a
stare distanti. Se la intendia-
mo così, possiamo dire che in
parte alle superiori questa di-
dattica viene svolta, ma è evi-
dente che alle medie e nelle
scuole primarie questo non è

possibile. Un conto è caricare
un video in cui si spiegano co-
se, poi farle studiare e asse-
gnare un compito.Ma la scuo-
la è un’altra cosa: è fatta di di-
scussione, relazione tra inse-
gnanti e fra ragazzi e fra
ragazzi e insegnanti».
Le criticità maggiori?
«Quasi tutte le scuole supe-

riori stanno utilizzando Meet
che è fornita da Google e que-
sto è un problema perché le
reti sono sovraccariche e tan-
te volte non funzionano. Alle
elementari la didattica a di-
stanza è fatta per lo più di file
audio, mail e materiali che

servono soprattutto per tene-
re unita e in contatto la comu-
nità che ruota intorno alla
scuola. In questa fascia scola-
stica il fronte famiglia è ap-
parso carente per la strumen-
tazione: un insegnante del li-
ceo un pc ce l’ha, ma un geni-
tore magar i non ha due
computer per due o tre figli,
dovendo f a re l o sma r t
working a casa. Per questo la
didattica a distanza deve fare
molta attenzione a non au-
mentare un divario già esi-
stente tra chi ha molto e chi
ha molto poco».
Cosa è stato messo a di-

sposizione delle scuole e
delle famiglie per fare fronte
alle criticità?
«Il governo ha stanziato 85

milioni per il settore scuola,
ora bisogna capire come que-
sta cifra sarà ripartita e cosa
faremo noi come Provincia.
Rimane però fondamentale
tenere a mente che la stru-

mentazione, così come le
piattaforme per la didattica a
distanza, devono servire a im-
plementare una didattica in
presenza. Qualche scuola e
qualche dirigente ha voluto
fingere che la scuola fosse
aperta tramite pc, ma il ri-
schio è di stressare i ragazzi,
di costringerli davanti ai di-
spositivi per più di 5 ore al
giorno».
Come si farà per le valuta-

zioni se la chiusura, come
sembra ormai scontato, do-
vrà protrarsi oltre il 3 aprile?
«Sul piano della valutazio-

ne do un consiglio: è impor-
tante che la scuola dia un fee-
dback agli studenti, ma biso-
gna stare attenti a non fare va-
lutazioni certificative in
questa fase, cioè quelle che
poi generano promozione e
bocciature, perché poi si ri-
schiano i ricorsi. A legislazio-
ne vigente, comunque vada si
sbaglia: che si promuova tutti
o che si bocci, che ci si fermi
alle ultime valutazioni o altro.
In ogni caso si rischia il ricor-
so. Serve che il ministero in-
tervenga con una norma di
legge che individui il modo
per sanare questo anno scola-
stico, questa è l’unica strada».
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ISTRUZIONE Ipresidi: «La questione delle valutazioni è delicata
Non può tradursi nel classico voto sul registro»
Concorsi per scuole primaria e secondaria: 320 posti

❞
La sovrintendente Sbardella
Per gli esami di Stato ci saranno
le commissioni interne:
valuterannomeglio gli studenti

Sui banchi
Studenti impegnati in un
esame di maturità: a giugno
saranno probabilmente
giudicati da una commissione
interna. Difficilmente la scuola
potrà riaprire quest’anno,
proseguirà a distanza

Istituti musicali
L’appello della Cgil

S ale la preoccupazione
anche nelle scuole
musicali, che non sono

al momento in grado di
proseguire la propria attività.
«Non si tratta certo e solo di
perdere ore di lezione—
spiega Stefano Galvagni della
Fp Cgil —. Il problema è ben
più grave. Qui parliamo di
350 persone che lavorano
cooperative o associazioni.
Molte famiglie saranno
indotte a chiedere il rimborso
delle rette se le lezioni non
verranno erogate e,
altrettanto grave, le scuole
sono in gran parte finanziate
dalla Provincia, secondo un
parametro che tiene conto
delle ore di lezione. In
assenza di indicazioni chiare,
ogni scuola si muove per sé e
qualcuna inizia a tutelarsi
mettendo lavoratori in cassa
integrazione. Noi avremmo
preferito che si proseguisse
con le lezioni online, ma la
scelta è comprensibile perché
sono grandi i rischi di buchi
finanziari irrecuperabili,
venendomeno rette e
contributi». In qualche
scuola i corsi online sono
stati attivati. «Già con i primi
divieti — prosegue Galvagni
— sono state bloccate le
lezioni collettive, poco dopo
sono state fermate anche
quelle individuali. Alcune si
sono attivate, al pari delle
scuole pubbliche, per corsi in
videoconferenza, anche
acquisendo le liberatorie per
la privacy; in molti altri casi
c’è stato il fermo totale. Noi
abbiamomesso sul tavolo
alcune ipotesi: tenere aperto
fino al 30 giugno per
recuperare le ore, sfruttare il
tempo delle vacanze di
Pasqua durante le quali
nessuno viaggerà per ferie,
tentare un recupero da
organizzare sul prossimo
anno scolastico oppure,
ancora, avere la certezza che
le ore erogate online saranno
considerate valide ai fini dei
contributi e del pagamento
delle rette». Il sindacato
chiede «un’indicazione dalla
Provincia»: «Senza
finanziamenti e senza rette, il
rischio è quello del tracollo
finanziario degli istituti e,
conseguentemente, di
riduzione delle ore di lavoro,
per un settore dove la gran
parte dei lavoratori sono già
part time, e probabilmente di
licenziamenti. È chiaro a tutti
che l’emergenza attuale è
quella sanitaria, ma ben
presto dovremo affrontare
quella economica».
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«Si intervenga
A rischio
350 lavoratori»

27Mila
Sono i bambini e i
ragazzi del Trentino
impegnati da un mese
nella didattica online Segretario Pietro Di Fiore della Uil
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